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OGGETTO: Pratica SUAP n° 03823300821-14072021-0849 - Istanza di Procedimento Semplificato 
di Proposta di Variante allo Strumento Urbanistico (art. 8 D.P.R. 160 del 07/09/2010), presentata 
dalla Soc. Versalis Spa, in data 12/08/2021, per la realizzazione di NUOVA AREA DI STOCCAGGIO 
DI BIOMASSA CONNESSA ALL’ESISTENTE STABILIMENTO INDUSTRIALE VERSALIS SPA sita in 
Crescentino Strada del Ghiaro, rif. Catastali: Fg. 9 part. 157 - (ex 30 parte) – fg. 18 part. 83 – 
85. I seduta della Conferenza di Servizi 

 

VERBALE della PRIMA SEDUTA della PRIMA RIUNIONE del GIORNO 
29 settembre 2021 

 
Premesso che: 

 in data 12/08/2021 veniva trasmessa al SUAP del Comune di Crescentino dalla Società 
VERSALIS SpA con protocollo Suap REP_PROV_VC/VC-SUPRO/0027109 intesa ad ottenere 
il permesso di costruire con contestuale domanda di variante semplificata al PRGC, ai sensi 
dell’art. 17 bis comma 4 della L.R. 56/77 per il seguente intervento:  

REALIZZAZIONE NUOVA AREA DI STOCCAGGIO BIOMASSA NEI PRESSI DELLO 
STABILIMENTO VERSALIS (EX TEKSID); 

 Con nota SUAP del 14/04/2021 relativa all’esito della Conferenza di Servizi preliminare 
richiesta dal proponente, veniva disposto quanto segue: 

“….la trasmissione al Proponente delle determinazioni ricevute dalle Amministrazioni 
coinvolte.  Si rammenta che la scrivente Amministrazione, ricevuta l’istanza od il progetto 
definitivo, indirà Conferenza simultanea nei termini e con le modalità di cui agli artt. 14-bis, 
c.7 e 14-ter, legge n. 241/1990. In sede di conferenza simultanea le determinazioni espresse 
in sede di Conferenza preliminare potranno essere motivatamente modificate od integrate 
solo in presenza di significativi elementi emersi nel successivo procedimento anche a seguito 
delle osservazioni degli interessati sul progetto definitivo….” 

 Con nota prot. 11493 del 23/08/2021 lo scrivente S.U.A.P. ha indetto e convocato per il 
giorno 29/09/2021 ore 9.30 la 1° seduta della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14bis 
comma 7 e art. 14ter della L. 241/90 secondo il procedimento K di cui alla D.G.R. 25-2977 
del 29/02/2016, con svolgimento in forma simultanea ed in modalità sincrona. 

 Con nota PEC del 24/08/2021 veniva inviata richiesta di chiarimenti dallo scrivente 
S.U.A.P. 

La Convocazione è stata inoltrata ai seguenti Enti territorialmente competenti: 

 alla Direzione Ambiente, Energia e Territorio della Regione Piemonte; 

 al Settore Copianificazione Urbanistica Area Nord-Est della Regione Piemonte; 

 al Settore Tecnico-Regionale Biella e Vercelli; 

 al Settore Pianificazione Territoriale-Urbanistica della Provincia di Vercelli; 

 al Dipartimento Nord-Est dell’ARPA Piemonte; 

 al Consorzio d’Irrigazione di Crescentino; 

 all’ASL TO4 
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 al Comando dei Vigili del Fuoco di Vercelli 

 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di BI – VC.NO.VCO. 

L’ Ordine del Giorno della presente Seduta della Conferenza di Servizi prevede: 

1. esposizione della ditta richiedente sul contenuto dell’istanza; 

2. osservazioni ed acquisizioni di eventuali pareri 

3. determinazione della Conferenza 

Il giorno 29 Settembre 2021 alle ore 9,30 in modalità telematica, si apre la Conferenza dei 
Servizi indetta e convocata per l’esame del progetto relativo all’istanza di Procedimento 
Semplificato di Proposta di Variante allo Strumento Urbanistico (art. 8 D.P.R. 160 del 07/09/2010), 
presentata dalla Soc. Versalis Spa, in data 12/08/2021, per la realizzazione di NUOVA AREA DI 
STOCCAGGIO DI BIOMASSA CONNESSA ALL’ESISTENTE STABILIMENTO INDUSTRIALE 
VERSALIS SPA sita in Crescentino Strada del Ghiaro, rif. Catastali: Fg. 9 part. 157 - (ex 30 parte) 
– fg. 18 part. 83 – 85. 

Sono presenti e collegati in videoconferenza: 

PER LA REGIONE PIEMONTE 

 arch. Caterina Silva _ unico referente per la Regione 

 arch. Paola Cortissone e geol. Cristiano Freilone _ Settore Copianificazione Urbanistica 

area nord-est 

dott. Luca Di Martino _ Settore Tecnico per le prov. di Asti-Alessandria 

 dott. Giovanni Bullano e dott. Giuseppe Adorno _ Settore Tecnico Regionale per le prov. 
di Biella e Vercelli 

 arch. Lorenza Racca _ Settore VAS 

 ing. Roberta Baudino_ Settore Emissioni e rischi ambientali 
PER LA PROVINCIA di VERCELLI  

 Ing. Valentina Bonato e Arch. Davide Airò _ Servizio AIA-IPPC 

 Dott.ssa Paola Carello _ Servizio Emissioni in atmosfera 

 Ing. Nadia Casale _ Servizio VIA, Cave, Rifiuti 

 Arch. Francesco Giordano _ Servizio VAS 

 Ing.  Elena Viazzo_ Servizio VIA 

 Arch. Cristiana Merani _ Servizio Pianificazione 

PER ARPA  

 Dott.ssa Paola Guala 

PER IL CONSORZIO IRRIGUO DI CRESCENTINO  

 Dott. Paolo Mosca 

ORGANO TECNICO COMUNALE – arch. Alberto Comerro 

PER IL PROPONENTE  

 Ing. Sedda Piergiorgio – legale rappresentante 

 Arch. Maurizio Chiocchetti – tecnico incaricato 

 Ing. Massimiliano Vanoni – tecnico incaricato 

 Ing. Paolo Stroppiana – tecnico incaricato parte acustica 



- Segue  

3 

 

 

Presiede la riunione il geom. Alfredo DI CAPUA, in qualità di responsabile del Settore Urbanistica, 
Edilizia Privata e Pubblica, Ambiente e SUAP dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio del 
Comune di Crescentino, coadiuvato come verbalizzante dal responsabile del procedimento in 
oggetto, arch. Alessandra VAI.  

Il presidente dichiara aperti i lavori della Conferenza di Servizi alle ore 9.43. 

Il Presidente illustra l’oggetto della conferenza che riguarda l’esame dell’Istanza presentata dalla 
Società VERSALIS inerente all’ottenimento del Permesso di Costruire con contestuale Variante 
Semplificata al PRGC ai sensi dell’art 17bis c4 LR 56/77 per l’intervento di realizzazione di NUOVA 
AREA DI STOCCAGGIO DI BIOMASSA CONNESSA ALL’ESISTENTE STABILIMENTO INDUSTRIALE 
VERSALIS SPA. 

Previa introduzione della proposta progettuale di cui all’oggetto da parte dell’Ing. Sedda, il 
Presidente delegato della Conferenza invita la ditta Proponente, rappresentata dai propri tecnici 
incaricati a procedere all’illustrazione del progetto presentato. 

Conclusa l’illustrazione del progetto da parte dell’arch. Chiocchetti, interviene il rappresentante 
del Consorzio Irriguo il quale, dopo i contatti e gli intendimenti preliminari avuti con l’ Ing. Vanoni,  
visti gli elaborati presentati ed analizzati gli aspetti di competenza legati al nodo idraulico dell’area 
oggetto di intervento chiede al proponente la realizzazione, anche ai fini del mantenimento di un 
normale livello di sicurezza idraulica, di quanto riportato nella nota PEC che si allega al presente 
verbale, giusto prot. n. 13148 del 29/09/2021, e qui segnatamente:  

“ - Impegno a mantenere nel tempo la fascia di rispetto prospiciente alla Roggia delle Vigne in 
condizioni manutentive adeguate ad evitare la caduta di rami ed alberi nel corso d’acqua.  

 - Realizzazione del manufatto scolmatore (già concordato e progettato) delle acque in eccesso 
provenienti dall’area, verso la zona sud.  

 - Collegamento e possibilità di videosorveglianza del manufatto di nuova realizzazione con 
possibilità di visione da parte del Consorzio.  

 - Modifica della cartella a ruolo in capo ad (“Versalis spa” o altro operatore che indicherete) con 
l’inserimento dell’aliquota consortile relativa alla quota “spurgo” delle nuove aree di intervento 
(come già computata il resto dell’area industriale esistente).  

- Facilitazione di un dialogo con Teksid spa al fine di prevedere una sorta di convenzione/accordo 
utile al mantenimento del collettore di allontanamento verso sud (a valle del nuovo manufatto) 
in un buono stato di manutenzione onde evitare possibili ostruzioni che vanificherebbero l’azione 
di allontanamento idraulico operata dal nuovo manufatto.”  

Prende la parola l’Ing. Vanoni che rispondendo a quanto rilevato dal rappresentante del Consorzio 
Irriguo, illustra la proposta progettuale in riferimento agli aspetti geologici ed idraulici. 

Successivamente la Regione chiede al progettista incaricato per la parte acustica di illustrare le 
scelte effettuate in fase di progetto. 

Interviene l’Ing. Stroppiana illustrando la documentazione da lui redatta e nello specifico la 
documentazione previsionale di impatto acustico.  

Interviene l’Ing. Casale per chiarire l’inquadramento generale della pratica. Chiede conferma circa 
l’intendimento della Ditta proponente di ricomprendere questa nuova area all’interno dello 
stabilimento attualmente autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale.   

Chiede pertanto, prendendo atto della risposta affermativa del proponente, per quale motivo non 
sia stata espletata, in questa sede, la verifica preliminare alle procedure di VIA di cui all’art. 6 
comma 9 D.Lgs 152/2006, anche in considerazione del fatto che l’area oggetto d’intervento sarà 
sostitutiva dell’attuale comparto C dello stabilimento VERSALIS. Ricorda che tale indicazione era 
stata già formulata al proponente nell’ambito del procedimento di modifica non sostanziale 
dell’AIA espletato nel mese di luglio 2021. 
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Il Servizio VIA della Provincia ritiene necessario attivare la procedura di verifica preliminare ex 
art. 6 comma 9 D.Lgs. 152/06, contestualmente o parallelamente al presente procedimento SUAP. 
Per i riferimenti puntuali sulle modalità di presentazione si demanda al parere provinciale 
formulato per la Conferenza.  

L’Ing. Sedda concorda di integrare il procedimento SUAP con la pratica di verifica preliminare di 
VIA, da attivarsi presso il Servizio VIA della Provincia di Vercelli.  

L’Arpa interviene informando di aver già inviato il proprio contributo tecnico, si in materia acustica 
che in materia ambientale, al SUAP. Tale documento viene allegato al presente verbale, giusto 
prot. 86938 del 28.09.2021.  

Intervengono i funzionari del Settore Copianificazione Urbanistica, arch. Cortissone e geol. 
Freilone. 

Il Settore evidenzia che i documenti relativi alla pratica in esame sono stati inviati alla Regione in 
due momenti distinti e con differenti modalità di trasmissione (PEC e collegamento Google Drive 
indicato nella convocazione della Conferenza di Servizi) e si precisa che l'istruttoria regionale è 
stata svolta unicamente sugli elaborati resi disponibili mediante piattaforma Google Drive, reperiti 
al link indicato nella lettera di convocazione della Conferenza di servizi: 
https://drive.google.com/drive/folders/1L1QrvljEay62aDCkLxRg9ahBELgCIZ2X?usp=sharing 

Al fine di facilitare l'esame dei molteplici documenti presentati, segnala la necessità di produrre 
un elenco definito della documentazione, completo di sigle identificative dei files, nonché di 
distinguere la documentazione relativa alla Variante Urbanistica Semplificata dalla 
documentazione relativa al progetto edilizio. 

Si raccomanda di attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nella Circolare Regionale 
2AMB/2019. 

In merito agli elaborati costituenti la proposta di Variante Urbanistica Semplificata il Settore 
Copianificazione Urbanistica si esprime come segue: 

Si chiede di specificare se l'area di intervento è da intendersi quale "zona produttiva di 
conferma, riordino e completamento – art. 8 NTA" oppure "zona produttiva di nuovo impianto 
– art. 9 NTA", questo ai fini del calcolo delle aree a servizi. 

- Si chiedono chiarimenti in merito al calcolo ed alla verifica delle aree a servizi pubblici e ai 
parcheggi privati. Alla luce dei chiarimenti forniti si suggerisce di rivalutare il calcolo delle aree 
a servizi da dismettere (Standard ex art. 21 della L.U.R.). 

- Per quanto attiene alle modifiche cartografiche previste dalla Variante Semplificata presentata, 
si precisa che le stesse dovranno essere riportate su tutte le tavole/documenti del vigente 
PRGC che rappresentano/descrivono l’ambito oggetto di intervento aventi valore prescrittivo. 
Dovranno essere chiaramente specificate/elencate le tavole del PRGC vigente e gli eventuali 
ulteriori documenti che necessitano di modifiche; per ognuna di esse dovrà essere presentata 
la tavola del PRGC vigente (anche in stralcio) con la relativa legenda e la tavola con la proposta 
di Variante Semplificata (anche in stralcio) con la relativa legenda (se necessario); i colori e 
le retinature delle porzioni modificate dovranno essere coerenti con quelli utilizzati negli 
elaborati grafici del vigente PRGC; 

- Dovrà essere effettuato il calcolo del consumo di suolo e la verifica del rispetto dell'art. 31 del 
PTR già richiesto nel contributo regionale espresso in occasione della Conferenza di servizi 
preliminare (cfr. punto 5.1.2). A titolo collaborativo si ricorda che il calcolo del consumo di 
suolo dovrà tenere conto di tutte le Varianti strutturali, parziali e semplificate dal 2013 ad 
oggi; si ricorda inoltre che il Comune dovrà dare evidenza del calcolo e della verifica ai fini del 
rispetto dell’art. 31 del PTR nella successiva delibera di approvazione. 

- Come già evidenziato nel Contributo Regionale reso in occasione della Conferenza di Servizi 
preliminare (cfr. punto 5.4), si ritengono necessari specifici approfondimenti relativi alla 

https://drive.google.com/drive/folders/1L1QrvljEay62aDCkLxRg9ahBELgCIZ2X?usp=sharing
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tematica viabilità, con particolare riferimento al previsto incremento del traffico, soprattutto 
pesante, e alle possibili interferenze con la viabilità esistente; 

- Si chiede di riformulare il testo del nuovo “ARTICOLO 9bis – PRvs2 - Zona produttiva Variante 
SUAP 2” e della scheda di zona PRvs2 in quanto trattandosi di Variante urbanistica semplificata 
- quindi con carattere eccezionale e derogatorio rispetto alle procedure ordinarie – dovrà 
limitarsi a disciplinare esclusivamente la realizzazione del progetto presentato senza prevedere 
applicazioni estensive e non contemplate dal progetto edilizio che ha determinato la modifica 
al PRGC vigente. A puro titolo esemplificativo e certamente non esaustivo si segnalano alcune 
discrasie tra le disposizioni normative e quanto proposto nel progetto: 

• le destinazioni d’uso eccedono le attività esplicitate nella relazione urbanistica (pag. 48 - 
realizzazione di nuove piattaforme per lo stoccaggio del cippato, la costruzione di un 
magazzino destinato a deposito e una struttura adibita ad ufficio e portineria) e nella 
Relazione del Progetto edilizio e dovranno pertanto limitarsi a quelle previste in progetto; 

• il rapporto di copertura dovrà essere verificato e riportato in modo preciso sulla base delle 
previsioni progettuali presentate; 

• le altezze previste “(H) max 10 mt. salvo consentire l’altezza max di 15 mt per parti 
tecnologicamente indispensabili” superano quelle indicate nelle planimetrie di progetto 
che non sembrano superare l’altezza di 3-3,5 m. pertanto è necessario riportare 
esattamente l’altezza massima prevista nel Progetto edilizio; 

• Non pare corretto demandare la verifica di impatto acustico alla successiva fase 
autorizzativa in quanto la verifica di compatibilità acustica è parte integrante della Variante 
urbanistica; 

• si ritiene che gli impianti tecnologici che non rientrano nel calcolo della superficie coperta 
debbano essere esplicitati 

• nella scheda di zona i tipi di intervento devono limitarsi esclusivamente alla nuova 
costruzione; 

• le NOTE al termine della scheda di zona dovrebbero limitarsi a quelle necessarie alla lettura 
della scheda stessa. 

In linea generale, le disposizioni normative (articolo e scheda di zona) introdotte con la proposta 
di Variante Urbanistica Semplificata devono trovare precisa corrispondenza nel progetto edilizio; 
si rammenta che la procedura in questione ha lo scopo di autorizzare il progetto edilizio 
presentato; 

Per quanto attiene alle tematiche di carattere geologico, si rinvia al contributo istruttorio del 
Settore Tecnico regionale - Biella e Vercelli, che viene esposto alla Conferenza di Servizi dai 
funzionari dei Settori regionali competenti. Tale contributo viene trasmesso al Responsabile SUAP 
affinché venga allegato al verbale della Conferenza di Servizi.    

Per quanto riguarda le tematiche afferenti al PPR, si riportano le considerazioni formulate dal 
Settore Territorio e Paesaggio, pervenute al Settore Copianificazione Area Nord-Est con 
comunicazione e-mail del 28.09.2021: 

"rispetto alla verifica di coerenza con il Ppr, si evidenzia che nella precedente nota del Settore 
Territorio e Paesaggio si richiedeva la verifica di coerenza della variante con le previsioni normative 
del Ppr, in particolare rispetto all'art. 14 per l'interferenza con la zona fluviale allargata, all'art. 20 
per le aree di interesse agronomico e all’art. 40 per gli insediamenti rurali. Da quanto si evince 
dalla relazione di coerenza inserita nello STUDIO DI FATTIBILITA’-RELAZIONE URBANISTICA tale 
verifica è stata effettuata solamente con gli articoli 14 e 40 delle NdA del Ppr. Si evidenzia quindi 
la necessità di integrare tale analisi, verificando altresì la coerenza della variante rispetto all’art. 
20 e, qualora appurata l’effettiva consistenza del bosco sull’area in esame, rispetto all’art. 16 
territori coperti da foreste e boschi delle NdA del Ppr. Quanto evidenziato a integrazione della 
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nota del Settore Territorio e Paesaggio inviata al SUAP e relativa alle procedure di autorizzazione 
paesaggistica". 

Intervengono i funzionari del Settore Tecnico Regionale, dott. Di Martino e dott. Adorno, 
informando che il loro contributo istruttorio è stato inoltrato al Settore Copianificazione 
Urbanistica. Tale contributo viene allegato al presente verbale. 

Interviene per la Provincia l’arch. Giordano, referente del Servizio VAS, il quale espone alcune 
osservazioni in riferimento al Rapporto Ambientale sottolineando la carenza di definizione della 
previsione di opere di compensazione, da ritenersi invece necessarie e da sottoporsi alla 
valutazione della Conferenza. 

Interviene successivamente l’arch. Merani in qualità di referente del Servizio Pianificazione della 
Provincia di Vercelli. Il tecnico prende atto che è stata eseguita la verifica di compatibilità ai sensi 
dell’art.16 del PTCP. Evidenzia che le opere di mitigazione sono assolutamente condivisibili ma 
ribadisce quanto evidenziato dall’arch. Giordano e dalla dottoressa Guala di ARPA in riferimento 
alle opere di compensazione dovute al consumo di suolo derivato dalle opere in progetto. 
Pertanto, propone di individuare adeguate aree di compensazione, preferibilmente nelle aree in 
rete ecologica. Suggerisce di valutare la possibilità di collegare l’intervento con la rete ecologica 
di primo livello presente ad ovest del sito, seguendo la Roggia delle Vigne, in connessione con 
l’intervento di mitigazione già previsto. In alternativa, dovrà essere individuata in un’area di 
proprietà comunale sulla quale prevedere opere compensative adeguate all’intervento di 
ampliamento proposto.  

Il responsabile SUAP concorda su questa ultima osservazione facendo presente che la definizione 
delle opere di compensazione dovrà essere discussa e concordata con l’Amministrazione 
Comunale, che potrà individuare una o più opere. 

In riferimento alla cascina confinante a sud-est dell’intervento, l’arch. Merani constata che il 
“boschetto” proposto dovrebbe essere sufficiente ai fini della tutela e della mitigazione sia di 
carattere visivo che acustico del sito.  

Interviene l’arch. Racca, prendendo atto che lo studio proposto ha approfondito adeguatamente 
gli aspetti di tutela nei confronti della cascina. Evidenzia come le opere di compensazione siano 
state trattate in maniera superficiale, solo da un punto di vista meramente descrittivo a cui 
dovranno necessariamente seguire degli approfondimenti. Nello specifico occorre fornire  una 
stima delle stesse in base gli impatti irreversibili e non mitigabili che la trasformazione produce; 
nello specifico si dovranno individuare l’area/le aree di atterraggio e le relative prescrizioni 
normative a garanzia della loro effettiva realizzabilità. E’ fondamentale che le misure 
compensative siano definite in questa fase in quanto occorre definire il bilancio ambientale della 
trasformazione e non si possono quindi posporre in fase di richiesta di permesso a costruire. 

L’arch. Merani sottolinea che è sono state individuate le mitigazioni ma mancano gli interventi 
compensativi. Il responsabile Suap fa presente che l’argomento compensazioni dovrà essere 
affrontato con l’Amministrazione Comunale che potrà valutare una o più opere. 

Interviene la dott.ssa Carello – Servizio Emissioni in atmosfera della prov. di Vercelli evidenzia 
che non ha trovato indicazioni in merito agli impianti di cippatura. Risulta un solo impianto 
autorizzato nello stabilimento, ma sottolinea come sia necessario che tutti gli impianti previsti 
nell’intervento debbano essere presi in considerazione per quanto concerne le emissioni diffuse 
ed è necessario che le valutazioni in merito confluiscano anche nella modifica dell’AIA. Evidenzia, 
inoltre, come nel Rapporto Ambientale vengano citate norme obsolete, oggetto di aggiornamento 
normativo a seguito dell’approvazione nel 2019 del Piano Regionale di Qualità dell’Aria. Si richiede 
l’adeguamento della documentazione al suddetto strumento di programmazione e controllo in 
materia di inquinamento atmosferico. 

La dott.ssa Guala (ARPA) interviene ed illustra gli aspetti di natura ambientale da chiarire e 
contenuti nel parere che si allega al presente verbale. 
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Interviene l’Arch. Merani la quale chiede alla ditta proponente di predisporre una tavola specifica 
relativa alle mitigazioni e compensazioni a verde, con l'indicazione della posizione e del numero 
degli esemplari autoctoni che si andranno a mettere a dimora e la specifica delle relative specie. 
Il progetto dovrà prevedere un piano di accompagnamento alla crescita degli esemplari impiantati 
di almeno 5 anni dall’ultimazione delle opere mitigative e compensative e prevederne comunque 
la manutenzione per l’intera durata dell’autorizzazione. Detti interventi dovranno essere 
opportunamente inseriti nel cronoprogramma dei lavori.  

L’Ing. Casale suggerisce infine al proponente di verificare se l’intervento interessante l’area a 
bosco ricada nell’applicazione della DGR 4-3018 del 26/03/2021 che prevede criteri e modalità di 
compensazione forestale in caso di trasformazione dell’area boscata. 

L’O.T.C. (arch. Comerro) interviene e anticipa che invierà un suo primo contributo che viene qui 
di seguito trascritto: “Premesso che ritengo apprezzabile l'ipotesi di realizzare un boschetto "a 
protezione" in vece della solita cortina alberata. Ho evidenziato nella tavola inerente la mitigazione 
visiva una essenza verde che mi risulta inserita nella lista nera cosiddetta delle essenze invasive 
e da contenere molto, la Robinia. Occorrerebbe verificare con maggiore attenzione se anche a 
Crescentino VC (ma immagino di sì perché mi pare sia a livello regionale) è una pianta che non 
andrebbe piantumata. Da valutare se dare maggiore priorità all'aspetto ecologico, utilizzando 
piante autoctone del luogo, o dare maggiore importanza all'aspetto visivo/paesaggistico e alla 
funzione di schermatura di queste piante. Poiché le piante tipiche del paesaggio piemontese non 
sono sempreverdi, quindi verrebbe meno la loro funzione di schermatura nel periodo invernale.  

E, aggiungerei, che le piante scelte sono tutte a foglia caduca, per cui d'inverno non coprono 
nulla  (ma qui si impone la grande scelta fra preferire la salvaguardia dell'aspetto ecologico o 
privilegiare al contrario la "resa estetica"). Condivido inoltre quanto anticipato in CDS di stamane 
che le Opere di Compensazione andrebbero maggiormente trattate, dettagliate puntualmente ed 
argomentate che la loro indicazione ad oggi risulti un pò "debolina" per così dire. Per il resto 
nient'altro da segnalare eccezion fatta ovviamente per la condivisione di quanto dibattuto dalla 
dr.ssa N. Casale in merito alla preventiva procedura di assoggettabilità a VIA che a questo punto 
diviene davvero strutturale”. 

Si ritorna a discutere sugli aspetti procedurali. L’Ing. Casale ribadisce la necessità della verifica 
preliminare di VIA (art. 6 comma 9 D.Lgs. 152/2006) da espletarsi nell’ambito di questo 
procedimento oppure in parallelo, nei 30 giorni previsti dalla procedura presso il Servizio VIA della 
Provincia di Vercelli. Propone di seguire i seguenti step procedurali: 

- adeguamento del progetto alle integrazioni discusse in questa sede; 
- elaborazione della documentazione ed espletamento procedura di verifica preliminare di VIA 

(art. 6 comma 9); 
- eventuale adeguamento del progetto definitivo a seguito delle conclusioni del precedente 

punto; 
- deposito al SUAP del progetto integrato nel suo complesso, per la valutazione dello stesso in 

seconda seduta. 
 

Le parti Proponenti, una volta sentiti gli interventi di cui sopra, chiedono una sospensione del 
procedimento al fine di poter procedere alla predisposizione delle integrazioni e all’espletamento 
della procedura di verifica preliminare di VIA da attivarsi presso il competente settore della 
Provincia di Vercelli. 

Determinazione della Conferenza di Servizi: 

Si prende atto della proposta di sospensione avanzata dalle parti Proponenti accogliendola 
favorevolmente e sospendendo contemporaneamente i termini del procedimento in oggetto.  

Con la ricezione delle integrazioni, il SUAP provvederà ad indire la seconda seduta della prima 
Conferenza di Servizi che dovrà essere convocata almeno dopo 15 giorni dalla ricezione dei 
documenti integrativi.  



- Segue  
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La prima seduta della Prima Riunione della presente Conferenza di Servizi si conclude alle ore 
12.27 circa. 

 

Allegati: 

- nota prot. 108625 del 28/09/2021 della Regione Piemonte Settore Territorio e Paesaggio; 

- nota prot. 86935 del 28/09/2014 di Arpa Dipartimento Nord-Est; 

- nota prot. 13148 del 29/09/2021 del Consorzio Irriguo; 

- nota inviata il 29/09/2021 dal Settore Copianificazione Urbanistica relativa al contributo 
istruttorio fornito dal Settore Tecnico Regionale delle Prov. di Biella - Vercelli 

 

Il Verbalizzante e Responsabile del Procedimento 

(arch. Alessandra Vai) 

Firmato digitalmente 

 

Il Presidente Delegato della Conferenza dei Servizi 

(geom. Alfredo Di Capua) 

Firmato digitalmente 



                                                    
I dati di Protocollo associati al documento
sono riportati nei metadati del mezzo trasmissivo

Rif. n. 13281/A1610B del 04/02/2021
Rif. n. 13561/A1610B del 05/02/2021
Rif. n. 43159/A1610B del 14/04/2021
Rif. n. 95090/A1610B del 16/08/2021
Rif. n. 95094/A1610B del 16/08/2021
Rif. n. 95092/A1610B del 16/08/2021
Rif. n. 95841/A1610B del 23/08/2021
Rif. n. 106719/A1610B del 23/09/2021

Al Responsabile del procedimento dello
Sportello Unico per le attività produttive del 
Comune di Crescentino (VC)
Geom. Alfredo Di Capua
suap@pec.comunecrescentino.it 

e p.c. Alla  Soprintendenza  archeologia,  belle  arti  e
paesaggio per le province di Biella, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli 
Corso Cavallotti n. 27
28100 – NOVARA

Al comune di Crescentino (VC)

Al Settore regionale A1607B
Copianificazione Urbanistica Area Nord-Est 
Direzione Ambiente, Energia e territorio 

Oggetto:    D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. 
recante Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, art. 146
Legge Regionale 1 dicembre 2008 n. 32 e s.m.i.
Comune  : Crescentino (VC)
Intervento: Pratica SUAP n° 03823300821-14072021-0849 – Istanza di procedimento
semplificato  di  proposta  di  variante  allo  strumento  urbanistico  (art.  8  DPR 160  del
07/09/)  per  la  realizzazione  di  nuova  area  di  stoccaggio  di  biomassa  connessa
all’esistente stabilimento industriale Versalis spa, sita in Strada del Ghiaro, rif. Catastali:
Fg. 9 part. 157 (ex 30 parte), Fg. 18 part. 83-85
Proponente: Società Versalis spa
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1° seduta Conferenza di Servizi convocata ai sensi dell’art. 14, c. 3 della L. 241/90 con
svolgimento in forma simultanea e modalità sincrona ai sensi dell’art. 14-bis comma 7 e
14 ter della Legge medesima 
Comunicazione

Con riferimento  alla  nota  di  convocazione  prot.  n.  27109 del  12/08/2021,  qui  pervenuta  dallo
Sportello  Unico per  le  Attività  produttive  del  Comune di  Crescentino  (VC) in  data 23/08/2021,
relativa alla Conferenza dei Servizi indetta in forma simultanea e modalità sincrona (pratica Suap
03823300821-14072021-0849),

esaminata la documentazione progettuale inviata via Pec con note prot. n. 27285 del 13/08/2021,
qui pervenute in data 16/08/2021 e consultata al link fornito:
https://drive.google.com/drive/folders/1L1QrvljEay62aDCkLxRg9ahBELgCIZ2X 

preso atto che l’intervento consiste nella realizzazione in prossimità dello stabilimento industriale
esistente della ditta Versalis spa, localizzato a Crescentino, in strada del Ghiaro e finalizzato alla
produzione di  bioetanolo,  energia  elettrica  da fonti  rinnovabili  e  biogas,  di  un  ulteriore  sito  di
stoccaggio di biomassa. L’area oggetto d’intervento ha attualmente destinazione agricola, per cui
viene presentata al  contempo proposta di  Variante Semplificata ai  sensi del comma 4 dell’art.
17bis della L.R. 56/77 e s.m.i. del Prgc, al fine di modificare la destinazione d’uso del lotto in area
produttiva; la suddetta variante propone altresì intorno all’area in progetto l’inserimento di un’area
destinata a verde con funzione di “filtro”  in prossimità del confine est del lotto verso la confinante
Cascina Gianoli;

visti gli esiti della Conferenza dei servizi preliminare di cui alla nota prot. n. 12106 del 14/04/2021,
qui pervenuta dal Suap in data 14/04/2021, nostro prot. n. 43159,

facendo seguito a quanto richiesto dal Settore scrivente in occasione della suddetta Conferenza
dei servizi preliminare con nota prot. n. 17972 del 16/02/2021, 

preso  atto  che  è  stata  predisposto  tra  gli  elaborati  integrativi  la  “Relazione  paesaggistica
semplificata” che attesta la riconducibilità delle aree interessate dal progetto, seppure in misura
molto marginale, ad aree sottoposte a tutela paesaggistica di cui alla parte III del D.Lgs. 42/2004
recante Codice dei beni culturali e del paesaggio (di seguito: Codice), in quanto, lungo la Roggia
delle Vigne viene riportata una fascia individuabile come "territorio coperto da foreste e da boschi"
(art. 142, c.1, lett. g. del Codice), 

tenuto  conto  che  l'area  boscata  individuata,  presente  lungo  la  Roggia,  verrà  unicamente
interessata dalla realizzazione del ponticello di accesso all'area che attraverserà la Roggia stessa,
con taglio della vegetazione per una superficie inferiore 200 mq, 

verificato che ai sensi della legge regionale n. 32 del 1 dicembre 2008 art.3, gli interventi in oggetto
non sono ricompresi nei casi per cui la competenza a rilasciare l’autorizzazione paesaggistica è in
capo alla Regione, 

verificato che il Comune di Crescentino (VC) risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi  della
legge regionale n. 32 del 1 dicembre 2008,
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con la presente si  comunica che la competenza al  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai
sensi della normativa in epigrafe è in capo all’Amministrazione Comunale.

Ciò premesso, tenuto conto che, dalle verifiche effettuate  in base alla  Carta forestale regionale
IPLA 2016, che  fornisce il dato aggiornato rispetto alla Tav. P2  "Beni paesaggistici" del Ppr per
l'individuazione della aree individuate soggette a tutela paesaggistica ai sensi dell'art. 142, c.1 lett.
g)  del  Codice,  le  aree  interessate  non  risultano  ricomprendere  superfici  boscate  tutelate,  si
rimandano al  Comune di  Crescentino eventuali  ulteriori  verifiche sull'effettiva presenza di  aree
boscate tutelate ai fini di appurare l'effettiva necessità di rilascio di autorizzazione ai sensi dell'art.
146 del Codice.

Si precisa inoltre che l’autorizzazione paesaggistica, oltre a recepire preventivamente il  parere
della Commissione locale del Paesaggio, potrà essere rilasciata a seguito dell’acquisizione del
parere del Soprintendente o, nel caso in cui tale parere non sia reso secondo quanto previsto
dall’art. 146 del Codice, nei termini stabiliti dalla Legge 241. 

Si rammenta che con deliberazione n.  233-35836 del 3 ottobre 2017 il  Consiglio regionale ha
approvato il Piano Paesaggistico Regionale (Ppr);  le prescrizioni degli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18,
23, 26, 33, 39 e 46 delle norme di attuazione in esso contenute, nonché le specifiche prescrizioni
d’uso dei beni paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b., del Codice stesso, riportate
nel “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte, sono vincolanti e presuppongono
immediata applicazione e osservanza da parte di tutti i soggetti pubblici e privati.

Si resta in attesa del verbale della Conferenza di Servizi. 

Distinti saluti.
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I Funzionari Istruttori 
Arch. Elisa Olivero

Il Dirigente del Settore
Arch. Giovanni Paludi

Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.

Corso Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011- 432.1378



                                                                                     

TRASMISSIONE VIA PEC

N. di prot. nell’oggetto del messaggio PEC.
Dati di prot. nell’allegato “ segnatura.xml”

Servizio: B2.04
Pratica: K13_2021_00379

                                       Spett. SUAP di Crescentino

                            

Riferimento Pratica SUAP 03823300821-14072021-0849 Vs. prot. n. 27109 del 12/08/2021, prot. Arpa n. 74456 del 
13/08/2021

OGGETTO: Contributo tecnico - Fase di Consultazione delle Autorità con competenza ambientale
per la Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica per la Variante
Semplificata al P.R.G.C. del Comune di Crescentino.

Si  trasmette  in  allegato  alla  presente,  il  contributo  tecnico  di  ARPA  Piemonte  relativo  alla
procedura in oggetto.

Distinti saluti

                Il Responsabile  della Stuttura
                                                                                     Attività di Produzione Nord Est

      Dott. Jacopo Mario Fogola
                                                                                  (Firmato digitalmente)

JMF/LA/pg

Allegati:
Relazione di contributo tecnico-scientifico

Arpa Piemonte 
Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est -  Attività di Produzione Nord Est
Via Bruzza, 4 –  13100 Vercelli – Tel. 0161269811 – fax 0161269830

E-mail:produzione.nordest@arpa.piemonte.it - PEC: dip.nordest@pec.arpa.piemonte.it – www.arpa.piemonte.it

Firmato digitalmente da: Jacopo Mario Fogola
Data: 28/09/2021 15:04:48
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DIPARTIMENTO TERRITORIALE PIEMONTE NORD EST
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE NORD EST

OGGETTO: 

Comune di Crescentino  – Variante Semplificata ex art. 17 bis L.R.56/77 e s.m.i. –
Verifica di assoggettabilità ex art. 12 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Riferimento Pratica SUAP 03823300821-14072021-0849 Vs. prot. n. 27109 del 12/08/2021, prot. Arpa n. 74456 del
13/08/2021

FASE DI CONSULTAZIONE DELLE AUTORITÀ CON COMPETENZE IN MATERIA
AMBIENTALE  

Redazione
Funzione: collaboratore tecnico prof.

Data: 28/09/2021
Nome: Dott.ssa Paola Guala

Verifica
Funzione: P.O Specialista VIA-VAS
Nome: Dott.ssa Laura Antonelli

Data:28/092021

Verifica  e
approvazione

Funzione: Responsabile della 
Struttura Attività di Produzione          
Nord Est

Nome: Dott. Jacopo Mario Fogola

Arpa Piemonte 
Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est -  Attività di Produzione Nord Est
Via Bruzza, 4 –  13100 Vercelli – Tel. 0161269811 – fax 0161269830
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1. Premessa

Oggetto della presente relazione è la valutazione della documentazione  integrativa  relativa alla
Variante Semplificata al P.R.G.C. vigente del comune di  Crescentino, ai sensi dell’articolo 17 bis
della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.

Ai sensi della DGR 12-8931 del 09/06/2008 il Comune di  Crescentino, attraverso il S.U.A.P., ha
trasmesso la  documentazione  relativa  alla  suddetta  Variante  e  richiesto  il  parere  dell’Agenzia
scrivente, interessata in quanto soggetto con competenza ambientale. 
Nell’ambito della Verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica
della sopra citata Variante, Arpa fornisce il proprio contributo in qualità di Ente con competenze in
materia ambientale ai sensi dell’art. 5, punto s, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. nonché di supporto
tecnico  scientifico  agli  Enti  coinvolti  nel  procedimento  secondo quanto  previsto  dal  punto 1.2,
lettera d, della D.G.R. n.25-2977 del 29 febbraio 2016.

Si rammenta che non vengono trattati gli aspetti riguardanti il rischio geologico, idrogeologico e
sismico, né gli aspetti inerenti la stabilità dei fronti e gli aspetti geotecnici poiché con la D.G.R. n.
33-1063  del  24  novembre  2010  è  stata  fissata  al  1°  dicembre  2010  la  data  di  decorrenza
dell'esercizio delle funzioni in materia di prevenzione dei rischi geologici, che, ai sensi della legge
regionale 27 gennaio 2009, n. 3, sono state trasferite da Arpa Piemonte a Regione Piemonte.

2.   Valutazione delle caratteristiche del piano (ex all. I, D.Lgs. 4/08)

La presente Variante  prevede di  modificare la  destinazione d’uso di  un’area ad oggi  agricola,
trasformandola in area produttiva. Tale trasformazione viene proposta al fine di poter ampliare lo
stabilimento  della  ENI-VERSALIS,  che  attualmente  produce  bioetanolo  dalla  fermentazione  di
cippato, permettendo così di affiancare una nuova linea di produzione di disinfettante per mani.
L’area interessata, di circa 40.000 mq, è posta a nord dello stabilimento esistente, è circondata per
le restanti parti da aree agricole, ad eccezione dell’estremità sud orientale in cui è presente un
complesso  denominato  cascina  Gianoli  con fabbricati  residenziali  ed  un  agriturismo.  Per  il
complesso della cascina Gianoli, che ad oggi risulta essere disabitato e in cattive condizioni, si
prevede un successivo recupero ad uso terziario.
Nei  pressi  dello  stabilimento  esistente ad ovest  sono presenti  altri  insediamenti  residenziali  di
limitate dimensioni. 
A seguito della Variante proposta si intende realizzare una serie di piattaforme per lo stoccaggio
del cippato in cui saranno posizionate delle cippatrici,  come indicato nella “Planimetria barriere
acustiche”, un magazzino da utilizzare come deposito dei lubrificanti e  una struttura per uffici e
portineria. 
Nell’area di  interesse si  potranno  realizzare edifici  con altezza massima di  10 m; i  cumuli  di
materiale cippato e/o stoccato potranno raggiungere i 6 m.

Arpa Piemonte 
Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est -  Attività di Produzione Nord Est
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Nella documentazione viene riportato che le superfici interessate dalla variante sono in classe II e
III di capacità di uso del suolo, mentre  dalla consultazione dei  sistemi informativi a disposizione
dello scrivente ufficio risulta che la variante interessa  in minima parte aree di classe II di capacità
d’uso del suolo e per la maggior parte aree in classe IV.
A completamento degli  interventi su indicati saranno realizzate aree a parcheggio, e un nuovo
accesso carraio per il traffico pesante.

Con nota prot. ARPA n. 15478 del 18/02/2021 veniva chiesto di verificare, ai sensi dell’art. 6 del
decreto  legislativo  152/06  e  s.m.i.,  se  la  variante  in  oggetto  fosse quadro  di  riferimento  per
l’approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti
elencati negli allegati II, II-bis, III e IV della parte seconda del suddetto decreto.
La  documentazione  integrativa  non  contiene  tale  informazione  pertanto  si  reitera  la  richiesta,
anche al fine di coordinare eventuali future procedure di valutazione ambientale con il rilascio del
permesso di costruire.

3.   Caratteristiche degli impatti potenziali della variante e delle aree che ne possono
essere interessate (ex all. I, D.Lgs. 4/08) e considerazioni conclusive

Il Rapporto Preliminare predisposto per la verifica di assoggettabilità a VAS riporta una descrizione
dettagliata per la maggior parte delle componenti ambientali dello stato di fatto dell'area estesa in
cui si localizza l’intervento; si osserva tuttavia che i riferimenti sulla qualità dell’aria sono riferiti
all’arco temporale 2003 – 2008 e quelli relativi al Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Piemonte al
2008 – 2009. Si rende necessario l’utilizzo dei dati disponibili più recenti.
L’analisi  riportata sulle acque superficiali  non caratterizza in alcun modo la roggia delle  Vigne,
roggia che scorre sul confine dell’area interessata e viene  indicata come corpo recettore per gli
scarichi e per le acque meteoriche.

Viene indicato a pag. 53 del Rapporto preliminare in merito a Suolo e sottosuolo “un discreto livello
di degrado dovuto alla debole contaminazione diffusa..”, di cui però non vengono fornite ulteriori
indicazioni. Si ritiene necessario chiarire la suddetta affermazione.

La  descrizione  degli  impatti  è  per  lo  più  generica  per  attività  produttive;  le  valutazioni  non
differenziano gli impatti preesistenti da quelli legati alla attuazione degli interventi disciplinati  dalla
Variante in esame.
Si ritiene indispensabile una valutazione previsionale circa le emissioni diffuse di polveri legate alla
nuova attività.
Viene indicata una generica criticità nei confronti del traffico indotto, tuttavia non vengono forniti
dati  in merito all’incremento  del numero di mezzi in entrata e uscita.

Viene  allegato  il  piano  di  gestione  delle  acque  meteoriche;  la  documentazione  non  fornisce
indicazioni  univoche  sul  recettore  finale,  in  quanto  viene  indicato  sia  un  corpo  idrico
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(presumibilmente roggia delle Vigne) che la fognatura. Si osserva in proposito che le acque che
non necessitano di trattamento (provenienti dalle coperture o quelle di seconda pioggia) devono
essere escluse dalla rete fognaria dedicata alle acque nere e grigie.
Per  quanto  riguarda  le  acque  di  prima  pioggia  a  pag  14  del Piano  di  gestione  delle  acque
meteoriche  si  prevede un accumulo e successivo invio in fognatura delle  stesse,  mentre nella
planimetria  “Pianta, sezione e prospetti Vasca di prima pioggia” sembra che tali acque, dopo un
trattamento con disoleatore, confluiscano nella rete delle acque di seconda pioggia e confluiscano
in corpo idrico superficiale.
È dunque necessario indicare univocamente il recettore finale delle acque di prima pioggia e di
quelle che non necessitano trattamenti.

Secondo  quanto  indicato  nel  piano  di  gestione  delle  acque  meteoriche i  reflui  assimilati  ai
domestici provenienti dal nuovo insediamento saranno trattati in fossa Imhoff e degrassatore (per
le acque grigie); viene indicato come recettore finale la Roggia delle Vigne.  Da quanto riportato
nella documentazione  fotografica  contenuta  nella  relazione  idraulica  non sempre la  roggia  ha
acqua fluente, nel periodo presumibilmente di magra idraulica (ottobre-febbraio). Sarà necessario
accertare l’idoneità della roggia come recettore, verificando sia la presenza di acqua corrente per
240 giorni l’anno sia il rispetto della condizione per cui lo scarico non peggiori la qualità del corpo
idrico. 
Poiché viene citata la presenza di una fognatura, si rammenta che, se tecnicamente collettabile e a
meno di 100 metri, vi è l’obbligo di convogliare lo scarico in pubblica fognatura.
Nel caso in cui non sia possibile o idoneo  né lo scarico in fognatura nè nella suddetta roggia, si
dovrà verificare la possibilità di  uno smaltimento nei primi strati  del  sottosuolo,  nel rispetto dei
criteri dell’allegato 5 della Deliberazione Comitato per la tutela delle acque dall’inquinamento del
04/02/1977.

In  merito  alla  componente  acustica  sono  forniti,  in  allegato  al  rapporto  preliminare,  sia  una
relazione  di  Verifica  di  compatibilità  acustica  che  una  relazione  di  Valutazione  previsionale  di
impatto acustico.
Dall’esame  della  relazione  di  Compatibilità  Acustica  non  si  rilevano,  sotto  il  profilo  acustico,
elementi ostativi alla variante in progetto. Fermo restando l’obbligo dell’Amministrazione comunale
di Crescentino, a seguito dell’approvazione della Variante Semplificata al P.R.G.C. di procedere, ai
sensi dell'art. 5, comma 4, della Legge regionale n. 52 del 20 ottobre 2000, a adeguare il proprio
Piano di Classificazione Acustica.
Se  questo  non  verrà  adeguato,  il  progetto  della  nuova  area  di  stoccaggio  a  servizio  dello
stabilimento “ENI-VERSALIS S.P.A.”  risulterà incompatibile con il P.C.A. vigente, sotto il  profilo
acustico, secondo quanto previsto dalla DGR 15 dicembre 2017, n. 56–6162 – “Modificazione della
deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2001 n. 85-3802 "Linee guida per la classificazione
acustica del territorio" e della deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2005, n. 46-14762
"Legge regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - art. 3, comma 3, lettera d). Criteri per la redazione della
documentazione di clima acustico”. 
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In  riferimento  alla  valutazione  previsionale  d’impatto  acustico,  avanzata  allo  scopo di  valutare
l’influenza sul clima acustico dell’area di studio generata dalla nuova area di stoccaggio biomasse,
si comunica che la documentazione pervenuta risulta alquanto carente ed approssimativa rispetto
a quanto previsto dalla Delib. Giunta Reg. n° 9-11616 del 02/02/2004 “Criteri per la redazione della
documentazione di impatto acustico”.

Di seguito si riporta un'analisi della conformità della documentazione di impatto acustico rispetto a 
quanto previsto dalla D.G.R. n. 9-11616 del 02/02/2004. 

Verifica di conformità alla D.G.R. n.9-11616 del 02/02/2004

Punto
D.G.R.

Contenuto
Presente nella

documentazion
e

Valutazione Commenti

1 
Descrizione

tipologia
opera/attività

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

La porzione in ampliamento prevede la
realizzazione di n.8 aree di stoccaggio
di  biomassa,  legname  derivante  da
operazioni  di  potatura  e  similari,
ciascuna delle quali della dimensione di
circa  51m x  30m..  Il  legname grezzo
sarà quindi  lavorato da una cippatrice
per la produzione del cippato; legname
ridotto  in  scaglie  impiegato  come
materiale da combustione.

2
Descrizione

orari attività e
impianti

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Manca  una  chiara  descrizione  degli
orari  di  attività  e  di  quelli  di
funzionamento  degli  impianti  principali
e  sussidiari.  Dovranno  essere
specificate  le  caratteristiche  temporali
dell'attività  e  degli  impianti,  indicando
l'eventuale  carattere  stagionale,  la
durata nel periodo diurno e notturno e
se tale durata è continua o discontinua,
la frequenza di esercizio.
In  relazione  è  solo  indicato  che  le
cippatrici  saranno  attive  solo  nel
periodo diurno.

Descrizione SI   Soddisfacente In  relazione  viene  indicato  che  le
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3
sorgenti

rumorose
NO 

Non soddisfacente 
Non rilevante 

uniche  sorgenti  sonore  significative
sono  rappresentate  dalle  cippatrici.
Non  sono  state  ancora  definite  a
progetto  quelle  che  saranno  utilizzate
ma viene presa a riferimento il modello
“CRAMBO 500”.  Di  questa  il  T.C.  ha
stimato un livello di potenza acustica di
circa Lw= 102 dB(A).
Sempre  il  T.C.  dichiara  che:  “…a
seguito di contatti con la committenza e
i  progettisti  dell’area  è  stata  definito
come numero massimo di cippatrici che
potrebbero  essere
contemporaneamente attive nell’area di
stoccaggio  per  la  produzione  del
cippato, numero 3 cippatrici”.

Non  è  chiaro  se  questo  modello  di
cippatrice  sarà  quello  utilizzato  nel
nuovo  impianto.  Non  risulta  allegata
una scheda tecnica della macchina ne
la  relazione di  misura  che  ha  portato
alla stima dei livelli di potenza acustica.
Non  sono  indicate  le  altre  sorgenti
sonore  presenti,  quali  mezzi  per  lo
spostamento  del  cippato  e  non
sembrerebbe  considerato  il  traffico
indotto  per  il  trasporto  dei  materiali  e
scarico  all’interno  dell’area  di
stoccaggio  (legname  di  scarto  o
residuo di  potatura)  e  lo  spostamento
verso lo stabilimento (cippato).

4

Descrizione
caratteristiche

costruttive
locali

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

5 Descrizione
ricettori

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Manca  una  chiara  identificazione  e
descrizione  dei  ricettori  presenti
nell'area di studio, con indicazione delle
loro  caratteristiche  utili  sotto  il  profilo
acustico,  quali  ad  esempio  la
destinazione  d'uso,  l'altezza,  la
distanza  intercorrente  dall'opera  o
attività in progetto.
Viene solo riportata al cap.8.1-Ricettori
potenzialmente  esposti  un’immagine
aerea con indicati i ricettori:
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6
Planimetria

area di studio
SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

7
Classificazione
acustica area

di studio

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Nel  P.C.A.  vigente  del  comune  di
Crescentino (VC), l’area su cui insisterà
quanto è in progetto è posta in Classe
III.

È  necessario  che  a  seguito
dell’approvazione  della  Variante
semplificata  al  P.R.G.C.  di  procedere,
ai  sensi  dell'art.  5,  comma  4,  della
Legge  regionale  n.  52  del  20  ottobre
2000,  a  adeguare  il  proprio  Piano  di
Classificazione  Acustica.  Se  questo
non  verrà  adeguato,  il  progetto  della
nuova  area  di  stoccaggio  a  servizio
dello  stabilimento     “  VERSALIS  S.P.A.”  
risulterà  incompatibile  con  il  P.C.A.
vigente,  sotto  il  profilo  acustico,
secondo quanto previsto dalla DGR 15
dicembre  2017,  n.  56–6162  –
“Modificazione della deliberazione della
Giunta regionale 6 agosto 2001 n. 85-
3802 "Linee guida per la classificazione
acustica  del  territorio"  e  della
deliberazione della Giunta regionale 14
febbraio  2005,  n.  46-14762  "Legge
regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - art.
3,  comma  3,  lettera  d).  Criteri  per  la
redazione  della  documentazione  di
clima acustico”. 

Livelli rumore SI   Soddisfacente Le  misure  ante-operam  del  clima
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8 ante operam NO 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

acustico presente nell’area sono state
effettuate  in  data  02/07/2021  in
corrispondenza dei ricettori residenziali
maggiormente  esposti.  In  particolare,
sono  stati  considerati  due  punti  di
misura:
 Punto  di  misura  A  è  stato

selezionato  considerando  la
vicinanza  del  ricettore  (edificio
rustico  con  ambienti  abitativi)
rispetto  all’area  di  stoccaggio  e
cippatura biomassa. 

 Punto di misura B rileva il  clima
acustico in direzione del ricettore
ubicato  ad  ovest  dell’area  in
estensione.

I  risultati  dei  rilievi  sono  riportati  in
tabella:

9

Calcolo
previsionale
livelli rumore

dovuti all’opera

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Per caratterizzare la situazione post 
operam è stato utilizzato un modello 
previsionale tramite software dedicato 
in cui sono state inserite le sole 
sorgenti cippatrici.
Il T.C. dichiara nella valutazione che:” Il
modello è stato creato ipotizzando 
l’assenza di barriere acustiche a tutela 
del ricettore più esposto R1, ed è 
risultato evidente come con 
l’attivazione contemporanea di n. 3 
cippatrici i limiti assoluti e differenziali 
di immissione nei confronti del ricettore 
R1 non potessero essere rispettati. 
Si è quindi sviluppato un modello con 
barriere acustiche presenti sul 
perimetro delle aree di stoccaggio 
biomassa, più vicine al ricettore R1. Le 
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barriere sono state sviluppate sui lati 
sud ed est, essendo i due lati a tutela 
dell’area”.
Dai risultati del modello di calcolo 
risulta che sarà necessario posizionare 
delle barriere acustiche fono assorbenti
a tutela del ricettore R1. Queste 
dovranno essere installate nelle aree 
C,F,H e E come riportato in planimetria:

Con l’utilizzo delle barriere fono 
assorbenti i risultati di verifica dei limiti 
previsti per una Classe III sono riportati
nella seguente tabella:

In merito ai calcoli previsionali dei livelli
sonori generati dall'opera o attività nei 
confronti dei ricettori e dell'ambiente 
esterno circostante non sono esplicitati 
tutti i parametri di calcolo utilizzati. 
Sarebbe stato opportuno che fossero 
indicati, oltre ai parametri generali 
d’impostazione del calcolo, anche tutti i
valori di dettaglio. Posizione e tipologia 
(puntuale, lineare, superficiale) delle 
sorgenti modellizzate, transmission 
loss (nel caso di sorgenti interne agli 
edifici) ecc.
Inoltre, essendo state inserite come 
sorgenti sonore solo le 3 cippatrici, ma 
nessun’altra sorgente (vedi punto 3), le 
barriere previste potrebbero non essere
sufficienti, per cui non è possibile 
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esprimere un parere oggettivo 
sull’attendibilità degli stessi. 

10

Incremento
livelli dovuto a

traffico
veicolare

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Manca  un  calcolo  previsionale
dell'incremento dei livelli sonori dovuto
all'aumento del traffico veicolare indotto
da quanto in progetto nei confronti dei
ricettori  e  dell'ambiente  circostante;
deve  essere  valutata,  inoltre,  la
rumorosità  delle  aree  destinate  a
parcheggio e manovra dei veicoli;

11

Descrizione
provvedimenti

tecnici di
mitigazione

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

12
Impatto

acustico fase di
cantiere

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Manca una analisi dell'impatto acustico
generato nella fase di realizzazione, o
nei siti di cantiere, secondo il percorso
logico  indicato  ai  punti  precedenti,  e
puntuale  indicazione  di  tutti  gli
appropriati  accorgimenti  tecnici  e
operativi  che  saranno  adottati  per
minimizzare  il  disturbo  e  rispettare  i
limiti  (assoluto  e  differenziale)  vigenti
all'avvio  di  tale  fase,  fatte  salve  le
eventuali  deroghe  per  le  attività
rumorose temporanee di  cui  all'art.  6,
comma  1,  lettera  h,  della  legge
447/1995 e dell'art. 9, comma 1, della
legge  regionale  n.  52/2000,  qualora
tale obiettivo non fosse raggiungibile;

13
Programma
rilevamenti

verifica

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Manca una valutazione sul programma
dei rilevamenti di verifica da eseguirsi a
cura  del  proponente  durante  la
realizzazione e l'esercizio di quanto in
progetto;

14

Indicazione
provvedimento

tecnico
competente

SI   
NO 

Soddisfacente 
Non soddisfacente 

Non rilevante 

Per quanto sopra espresso, si ritiene che la documentazione presentata non fornisca elementi
sufficienti per valutare la compatibilità acustica dell’insediamento in esame. 
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Nel  rapporto preliminare in riferimento alle misure di mitigazione si  cita il Piano del Verde, che
consiste nella realizzazione di un’area verde tra il nucleo abitativo posto a sud est e l’area oggetto
di variante in cui saranno realizzate piantumazioni anche arboree e creando un parco urbano con
area attrezzata con arredi. Tale piano come riportato a pag. 65 del suddetto rapporto preliminare
“consentirà una "riorganizzazione" dell'area tale per cui sarà possibile evidenziare alcuni aspetti
che  aumenteranno  il  valore  ecologico  e  sociale  del  sito,  seppur  limitatamente  alle  superfici
destinate alla dismissione che per altro non sono quantitativamente trascurabili (oltre i 8.000,00
mq)”. Poiché  dalle  ortofoto  e  dalle  planimetrie  fornite  l’area  verde  viene  realizzata  in  area
attualmente  agricola,  non  antropizzata  in  alcun  modo,  si  richiede  di  fornire  indicazioni  sugli
ipotizzati interventi di dismissione di cui sopra.

Le  compensazioni,  per  quanto  dichiarato,  saranno  definite  contestualmente  al  permesso  di
costruire da un tavolo tecnico tra Comune e soggetto proponente, si ritiene tuttavia che sia questa
la  sede  in  cui  definire  tipologia  ed  entità  delle  opere  di  compensazione  previste,  aspetto
fondamentale per valutare il bilancio effettivo degli impatti sull’ambiente.

Si ritiene che la documentazione prodotta non fornisca tutte le informazioni col necessario grado di
approfondimento per poter valutare la significatività degli impatti ambientali prodotti dalla variante.
Si ritiene dunque necessario acquisire i chiarimenti e approfondimenti su indicati. In assenza di tali
approfondimenti in applicazione del principio di precauzione si ritiene necessaria l’attivazione della
procedura di VAS per la variante in esame.
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Allegato alla CDS del 29.09.21 ( inviato pec: crescentino@cert.ruparpiemonte.it ) 

 

Oggetto: Pratica SUAP n° 03823300821-14072021-0849 - Indizione della Conferenza di Servizi 

per esame di istanza di Procedimento Semplificato di Proposta di Variante allo Strumento 

Urbanistico (art. 8 D.P.R. 160 del 07/09/2010), presentata dalla Soc. Versalis Spa, in data 

12/08/2021, per la realizzazione di NUOVA AREA DI STOCCAGGIO DI BIOMASSA 

CONNESSA ALL’ESISTENTE STABILIMENTO INDUSTRIALE VERSALIS SPA sita in 

Crescentino Strada del Ghiaro, rif. Catastali: Fg. 9 part. 157 - (ex 30 parte) – fg. 18 part. 83 – 85. 

del 29.09.2021 ore 9:30 

 

Il Consorzio di Irrigazione di Crescentino, dopo i contatti e gli intendimenti preliminari avuti con 

il Dott. Geologo Vanoni,  

visti gli elaborati presentati, 

 analizzati gli aspetti di competenza legati al nodo idraulico dell’area oggetto di intervento, 

  

chiede, 

 

la realizzazione, da parte del proponente, anche al fine del mantenimento di un normale livello di 

sicurezza idraulica, quanto di seguito sintetizzato :  

 
- Impegno a mantenere nel tempo la fascia di rispetto prospiciente alla Roggia delle Vigne 

in condizioni manutentive adeguate ad evitare la caduta di rami ed alberi nel corso 
d’acqua 
 

- Realizzazione del manufatto scolmatore (già concordato e progettato) delle acque in 
eccesso provenienti dall’area, verso la zona sud  

 
 

- Collegamento e possibilità di videosorveglianza del manufatto di nuova realizzazione con 
possibilità di visione da parte del Consorzio 
 

- Modifica della cartella a ruolo in capo ad (“Versalis spa” o altro operatore che 
indicherete) con l’inserimento dell’aliquota consortile relativa alla quota “spurgo” delle 
nuove aree di intervento (come già computata il resto dell’area industriale esistente) 
 

- Facilitazione di un dialogo con Teksid spa al fine di prevedere una sorta di 
convenzione/accordo utile al mantenimento del  collettore di allontanamento verso sud 
(a valle del nuovo manufatto) in un buono stato di manutenzione onde evitare possibili 
ostruzioni che vanificherebbero l’azione di allontanamento idraulico operata dal nuovo 
manufatto. 

 

Cordiali saluti, 

 

 Crescentino, 29.09.21  

 

                                                                                                          Il Presidente  

 

                                                                                               Dott. Paolo Maria Mosca 

      COMUNE DI CRESCENTINO - Prot 0013148 del 29/09/2021 Tit VI Cl 9 Fasc 
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Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico regionale - Biella e Vercelli 

tecnico.regionale.bi_vc@regione.piemonte.it 
tecnico.regionale.bi_vc@cert.regione.piemonte.it 

Via F.lli Ponti, 24
13100 Vercelli

Tel. 0161.283111

Via Quintino Sella, 12
13900 Biella

Tel. 015.8551511

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) metadati riportati nella segnatura informatica di protocollo  

Comunicazione trasmessa mediante PEC o in cooperazione   
applicativa, ai sensi dell’art. 47 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 
 
 
Oggetto: Pratica SUAP n° 03823300821-14072021-0849 - Indizione della Conferenza di Servizi per 

esame di istanza di Procedimento Semplificato di Proposta di Variante allo Strumento 
Urbanistico (art. 8 D.P.R. 160 del 07/09/2010), presentata dalla Soc. Versalis Spa, in data 
12/08/2021, per la realizzazione di NUOVA AREA DI STOCCAGGIO DI BIOMASSA 
CONNESSA ALL’ESISTENTE STABILIMENTO INDUSTRIALE VERSALIS SPA sita in 
Crescentino Strada del Ghiaro, rif. Catastali: Fg. 9 part. 157 - (ex 30 parte) – fg. 18 part. 83 – 
85. 1° seduta della Conferenza di Servizi, convocata ai sensi dell’art. 14, c. 3, della L. 241/90 
con svolgimento in forma simultanea e con modalità sincrona ai sensi dell’art. 14-bis comma 7 e 
14- ter della Legge medesima.   

          
              Contributo istruttorio. 
 
 
 

In riferimento alla nota prot. 11493 del 23/08/2021 del Comune di Crescentino, con cui è stata 

convocata la Conferenza dei Servizi in oggetto per il giorno 29 settembre 2021, lo scrivente Settore, per 

gli aspetti di propria competenza, sulla base della documentazione resa disponibile sullo share di rete 

della Regione Piemonte comunica quanto segue. 

Variante allo Strumento Urbanistico  

L’ampliamento in progetto comprende porzioni in classe III e porzioni in classe II a tergo 

dell’argine di recente realizzazione afferente al fiume Dora Baltea. La funzione principale degli argini è di 

consentire una sufficiente laminazione della piena e di proteggere l’edificato esistente a tergo di essi. Gli 

stabilimenti a tergo dell’argine sono compresi all’interno della classe IIIb che contraddistingue porzioni di 

territorio pericolose ed edificate. La NTE/99 alla CPGR 7/lap/96 al punto 7.9 indica che: 

(*) _________________ 

(*) _________________ /A1820C 

13.160.30/PARSTR_VC_2015 

9/2021A 

Alla  Direzione Ambiente, Energia e Territorio 
A1600A 
Settore Copianificazione Urbanistica 
Area Nord-Est A1607B 

e, p.c. Alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica A1800A 
Settore Tecnico regionale - Alessandria 
e Asti A1814B 

LORO SEDI 
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Protocollo

Classificazione

Fascicolo
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Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico regionale - Biella e Vercelli 

tecnico.regionale.bi_vc@regione.piemonte.it 
tecnico.regionale.bi_vc@cert.regione.piemonte.it 

Via F.lli Ponti, 24
13100 Vercelli

Tel. 0161.283111

Via Quintino Sella, 12
13900 Biella

Tel. 015.8551511

“Le aree da considerarsi edificate, parzialmente o in toto, o più in generale urbanizzate (con la presenza 

di opere infrastrutturali quali viabilità di accesso, collegamenti fognari esistenti ecc..) potranno contenere 

anche aree non edificate all'interno o ai margini delle stesse purché il complesso di tali aree possa essere 

interessato da interventi di riassetto funzionali e completi, ma non artificiosamente ampliati ad aree che 

devono essere lasciate in Classe IIIa. L’utilizzo di tali ambiti di aree in Classe IIIb presenta indubbiamente 

alcuni elementi di discrezionalità, che devono essere ricondotti a considerazioni socio-economiche nella 

valutazione del rapporto costi-benefici, limitatamente ad interventi ritenuti strategici.  

Si deve pertanto intendere che, ove esistano nel territorio comunale concrete alternative per l’ubicazione 

di nuove urbanizzazioni in aree di Classe I o II, non deve essere ampliata artificiosamente la Classe IIIb, 

da assoggettare ad importanti e costosi interventi di riassetto.”  

Si prende atto dei contenuti della relazione geologica e degli allegati cartografici che motivano 

le scelte sulla compatibilità dell’intervento in progetto rispetto quanto indicato al punto 7.9 della NTE/99. 

Per quanto attiene al quadro del dissesto relativo agli aspetti legati alla dinamica fluviale e di  

pericolosità idraulica, si prende atto che la “Carta della pericolosità idraulica e dei dissesti” indica per 

l’area in esame una pericolosità Em, che sulla base delle analisi effettuate e delle motivazioni riportate 

nella “Relazione geologico tecnica ed idraulica” può ritenersi condivisibile, a condizione che vengano 

rispettate le indicazioni contenute nel paragrafo 7.5 della citata relazione. 

Si segnalano alcuni aspetti che necessitano di modifica: 

1) Elaborato NTAg (Norme di Attuazione geologico-tecnica) 

Norma 1.1.1.1.1.1. IIIB2; si segnala che la presente Variante art. 17bis della LR 56/77 può 

modificare e normare esclusivamente quanto perimetrato nell’oggetto della Variante stessa. 

In questo caso alla norma generale riferita alla classe IIIb2 occorre inserire una postilla 

aggiuntiva per l'Area oggetto di Variante indicando che, visti gli approfondimenti effettuati e considerata 

l’esistenza di opere che mitigano la pericolosità dell’Area oggetto di Variante, sono consentite 

esclusivamente le opere previste nel progetto architettonico oggetto della presente Variante art. 17bis 

escludendo che, in assenza di ulteriore apposita Variante, possano essere realizzate opere difformi al 

progetto stesso. 
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2) Dovranno  essere definite le azioni e i comportamenti da tenere in occasione di allerte meteo 

che prevedano una piena del F. Dora Baltea e/o dei canali che possono determinare allagamenti del 

settore di Variante.  

Al fine di rendere tale norma pienamente operative e di facile e immediata lettura, la stessa 

dovrà essere contenuta in un elaborato specifico composto da poche pagine. Il Comune dovrà accertarsi 

che l’Ente Gestore venga reso edotto e le indicazioni dovranno confluire nel Piano di Protezione Civile 

Comunale. 

3) Il soggetto attuatore è tenuto a sottoscrivere un atto liberatorio che escluda ogni 

responsabilità dell’amministrazione pubblica in ordine a eventuali futuri danni a cose e a persone 

comunque derivanti dal dissesto segnalato.  

In conclusione, considerando che l'intervento in progetto incide su aree classificate in classe II 

nel vigente PRG (con questa Variante, per omogeneità, trasformate in classe IIIb) e su settori in classe 

IIIb comunque marginali rispetto le aree di allagamento principali e considerando i contenuti dei vari 

elaborati, si ritiene che l'intervento, così come attualmente presentato, possa essere realizzato nel 

rispetto delle indicazioni contenute in questa rela zione e nei vari elaborati progettuali . 

Permesso di Costruire  

Per quanto attiene alla definizione del modello geologico e geotecnico del sito, richiamata la 

nostra precedente nota n. 14460/A1820C del 22/03/2021, considerato che dalla documentazione tecnica 

acquisita si evince una caratterizzazione geognostica delle principali litologie riscontrate, si ritiene 

comunque necessaria la predisposizione dei seguenti approfondimenti progettuali: 

• caratterizzazione sia per tipologia che per caratteristiche geotecniche delle MPS previste in 

progetto; 

• effettuazione delle verifiche di sicurezza relative all’interazione tra le opere in progetto ed il 

terreno sottostante, così come previste dal D.M. 17 gennaio 2018. 

In riferimento alle opere interferenti con la Roggia delle Vigne, atteso che il corso d’acqua risulta 

appartenere al demanio comunale di Crescentino, giusta D.C.C. n. 26 del 30/04/1996, si comunica che 

non sono soggette ad alcun parere da parte dello scrivente Settore. Con l’occasione si raccomanda 
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comunque che la progettazione venga effettuata nel rispetto della vigente normativa in materia di 

idraulica. 

Distinti saluti. 

 
Il Dirigente Responsabile del Settore 

Ing. Giorgetta LIARDO 
Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. 

 
  
 
 
Referenti: 

Dott. Giuseppe ADORNO 
Tel. 0161-283.124 
giuseppe.adorno@regione.piemonte.it 

Dott. Giovanni BULLANO 
Tel. 0161-261.723 
giovanni.bullano@regione.piemonte.it 
 
Dott. Luca DI MARTINO 
Tel. 0141-413.468 
luca.dimartino@regione.piemonte.it 
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	2. Valutazione delle caratteristiche del piano (ex all. I, D.Lgs. 4/08)
	3. Caratteristiche degli impatti potenziali della variante e delle aree che ne possono essere interessate (ex all. I, D.Lgs. 4/08) e considerazioni conclusive

